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Consiglio Regionale della Puglia

                     Il Consigliere

PROPOSTA DI LEGGE

“MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 13 DICEMBRE 2013, N. 42 
(Disciplina dell’agriturismo)”
Di iniziativa del Consigliere Donato Pentassuglia.                                                                                          

    PROPOSTA DI LEGGE

“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 13 dicembre 2013, n. 42 (Disciplina dell’agriturismo)”
RELAZIONE

Negli ultimi anni c'è stata una vera esplosione di attività agrituristiche su tutto il territorio regionale, costituendo una percentuale importante nel comparto turistico ricettivo. Il turista, grazie a questa nuova offerta turistica, ha riscoperto la campagna pugliese, i prodotti tipici, le antiche tradizioni, i caratteristici borghi rurali. 

Sono sempre di più le persone che decidono di trascorrere le vacanze in un agriturismo. 

Questa scelta è dettata dal desiderio di vivere a contatto con la natura, di riscoprire le cose semplici, di stabilire un rapporto diretto con le persone del posto, di conoscere le tradizioni, i prodotti e i piatti tipici, di vivere in libertà, senza i condizionamenti delle strutture alberghiere e non ultima motivazione, di soggiornare in un ambiente confortevole, a dei prezzi modici. 

Un buon agriturismo deve rispondere, il più possibile a questi requisiti, che sono comunque sempre legati alla presenza di un’attività agricola, sia per garantire la genuinità dei prodotti, sia per permettere ai turisti di vivere la vita di campagna, in un ambiente lontano dal traffico e dallo smog.

Con la presente proposta di legge si interviene sulla disciplina dell’ospitalità agrituristica, per adeguarla all’evoluzione che il settore ha conosciuto in questi ultimi anni e per chiarire l’applicazione di alcune disposizioni, comprese le norme attinenti alla somministrazione dei pasti che potranno essere consumati sul posto ovvero anche in modalità d’asporto e di consegna a domicilio. 

Per quanto riguarda la disciplina dell’ospitalità in camere e unità abitative indipendenti si interviene per facilitare l’ospitalità dei nuclei familiari, prevedendo la possibilità di sistemare temporaneamente, su richiesta, più di un letto supplementare per l’alloggio di bambini di età non superiore a dodici anni sia nelle camere che nelle unità abitative indipendenti, fermo restando il rispetto dei requisiti igienico sanitari. 

Le modifiche alla l. r. 13 dicembre 2013, n.42, inoltre, interessano quanto segue:
1. l'utilizzo di prodotti per il completamento delle pietanze;

2. la macellazione in azienda di pollame e lagomorfi allevati in azienda, o il prelievo di prodotti di Acquacoltura;

3. la macellazione e la lavorazione delle carni in impianti riconosciuti;

4. il riallineamento degli atti relativi alla presentazione della SCIA e della semplificazione amministrativa. 







Donato Pentassuglia 
PROPOSTA DI LEGGE

“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 13 dicembre 2013, n. 42 (Disciplina dell’agriturismo)”

Art. 1

Modifica all’articolo 1 della legge regionale 13 dicembre 2013, n. 42

1. All’articolo 1 della l.r. n. 42/2013 è apportata la seguente modifica:

a) Al comma 1, lettera b., dell’articolo 1, della legge regionale 13 dicembre   2013,   n.  42  ( Disciplina  dell’ agriturismo )   le   parole “l’integrazione” sono sostituite dalle seguenti: “l’incremento”.
Art. 2

Modifiche e integrazioni

 all’articolo 4 della l. r. 42/2013

1. All’articolo 4 della l.r. n. 42/2013 sono apportate le seguenti modifiche:

1. Al comma 1, dell’articolo 4, della l. r. n. 42/2013 sono apportate le     seguenti modifiche:

a) la parola “impiegato” è sostituita dalla seguente: “necessario”.

b) La parola “utilizzato” è sostituita dalla seguente: ”necessario”
    2. Al comma 3-bis, dell’ articolo 4,  della  l. r. 42/2013,  la  frase   “un ulteriore posto letto destinato” è sostituita dalla seguente: “ulteriori posti letto destinati”

3.    Al comma 5, lettera a. dell’articolo 4 della l. r. 42/2013, dopo le parole “dei prodotti” e prima della parola “impiegati” è inserita la seguente parola: “agricoli”.

Art. 3

Modifiche e integrazioni all’articolo 5 della l. r. 42/2013

1. All’articolo 5 della l.r. n. 42/2013 sono apportate le seguenti modifiche:

 a)al comma 4 dell’articolo 5 della l. r. 42/2013, prima delle parole “L’autorità sanitaria,” sono inserite le seguenti: “L’operatore agrituristico individua nel piano aziendale di autocontrollo, ai sensi dell’articolo 5 del regolamento (CE) n. 852/2004, le procedure operative necessarie per garantire che l’attività di produzione, preparazione, confezionamento, conservazione e somministrazione di alimenti e bevande avvenga nel rispetto dei requisiti di sicurezza alimentare previsti dalle vigenti disposizioni.”
b)Il comma 5 dell’articolo 5 della l. r. 42/2013, è sostituito dal seguente: ” La macellazione di animali delle specie bovina, equina, suina, ovina, caprina e avicunicola è consentita esclusivamente in impianti riconosciuti ai sensi del regolamento. Non rientra nel campo di applicazione del regolamento (CE) n. 853/2004 e può quindi avvenire in assenza di strutture e attrezzature dedicate la macellazione sino a cinquecento capi all’anno di pollame e lagomorfi o il prelievo di prodotti di acquacoltura destinati alla vendita diretta al consumatore nell’ambito della stessa azienda di produzione primaria.” 

Art. 4

Modifiche e integrazioni all’articolo 6 della l. r. 42/2013

1. All’articolo 6, della l. r. 42/2013 sono apportate le seguenti    modifiche:   

a) al comma 1, dell’articolo 6, della l.r. 42/2013 dopo le parole: ”articolo 9” sono eliminate le seguenti: ” e per il rilascio dell’autorizzazione comunale di cui all’articolo 10”;

       b) dopo il comma 5 dell’articolo 6, della l.r. 42/2013 è aggiunto il seguente comma:       

 “5bis. Nel caso in cui il richiedente inoltri la domanda per tramite dei Centri di Assistenza Agricola (CAA) ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 38, il Comune competente per territorio  provvede all’ istruttoria  con  le  modalità  di  cui  alla determinazione del dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 16 aprile 2018, n. 77, all’articolo 6 comma 5 l.r. n.42/2013 e alla Delibera di giunta regionale n. 243 del 18 febbraio 2013. Abilitazione all’esercizio dell’attività agrituristica. Procedura per l’iscrizione nell’elenco degli operatori agrituristici per il tramite dei CAA)”. 

                                        Art. 5

Modifiche e integrazioni all’articolo 7 della l. r. 42/2013

1. All’articolo 7, della l. r. 42/2013 sono apportate le seguenti    modifiche:   

a) Al comma 1 dell’articolo 7 della l.r. 42/2013, dopo le parole    “attività   agrituristiche” sono inserite le seguenti: ”previste o”.

b) Al comma 4 dopo le parole “quanto già” sono inserite le seguenti: ”previste o”.

Art. 6

Modifiche e integrazioni all’articolo 9 della l. r. 42/2013

1. All’articolo 9, della l. r. 42/2013 sono apportate le seguenti    modifiche:   

1. Il comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 42/2013 è sostituito dal seguente: 

“1.A seguito dell’iscrizione nell’elenco regionale e previa acquisizione dell’idoneità dei locali e della certificazione di abilitazione all’esercizio l’operatore agrituristico presenta allo sportello unico del comune in cui hanno sede gli immobili da utilizzare per lo svolgimento dell’attività una Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) attestante il possesso dei requisiti richiesti.”
 2. Il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2.Il Comune, verificata la conformità della documentazione prodotta a     corredo della SCIA e la corrispondenza con quanto autorizzato nel certificato di iscrizione nell’ elenco  regionale  degli  operatori  agrituristici, entro trenta giorni, trasmette copia della SCIA alla competente struttura regionale. Nella SCIA sono specificate le attività che si intendono esercitare con i relativi limiti e i periodi di apertura dell’azienda agrituristica.”

Art. 7

Modifiche all’articolo 10 della l. r. 42/2013

1. All’ articolo 10,  della  l. r. 42/2013  sono  apportate  le  seguenti

    modifiche:  

a) Sono soppressi i commi 1 e 2.

b) Al comma 3 della l. r. 42/2013 la parola: “aziende” è sostituita dalla seguente: “imprese”; 

c) al comma 3 dopo la parola “normativa,” sono aggiunte le seguenti parole: “non necessitano di nuova autorizzazione ai sensi dell’articolo 18” è sostituita dalla seguente: “continuano ad esercitare l’attività agrituristica con i limiti e i periodi di apertura precedentemente autorizzati.”;

d) l’articolo 10 rimane così costituito da un unico comma che diviene quindi “comma 1”.

                                  Art. 8

                    Modifiche all’articolo 11 della l. r. 42/2013

1. All’ articolo  11, della l. r.  42/2013  sono  apportate  le  seguenti

    modifiche:

a) All’articolo 11, della l. r. 42/2013 nella rubrica sono soppresse le seguenti parole: “Sospensione e revoca dell’autorizzazione comunale.”

b) al comma 1 dell’articolo 11, della l. r. 42/2013 dopo la parola:” soggetti”  sono soppresse le parole: “autorizzati all’esercizio” e sostituite dalla seguente parola:”esercenti”;

c) al comma 1 dopo la nuova aggiunta parola: ”esercenti”, e prima delle seguenti parole: ”l’attività”, è soppressa la seguente parola: ”del”;

d) al comma 1 lettera b. dopo la parola:”pubblico” sono aggiunte le seguenti:”la copia della SCIA o”.

e) al comma 1 lettera c. dopo la parola: ”indicate” le parole:”nell’autorizzazione medesima” sono sostituite dalle seguenti:”nella SCIA o nell’autorizzazione comunale di cui all’articolo 10”;

f) al comma 2 dopo la parola:”sospendere” sono soppresse le seguenti parole:  ”l’autorizzazione al”;
g) al comma 3 le parole:” L’autorizzazione all’ “  sono sostituite dalla seguente: ”L’ ”;

h) al comma 3 lettera a. le parole:”rilascio della autorizzazione” sono sostituite dalle seguenti: ”presentazione della SCIA”.

i) Al comma 4 dopo le parole:”revoca del” sono soppresse le seguenti: ”autorizzazione comunale,” e sostituite dalle parole:”esercizio dell’attività agrituristica”;

j) Al comma 5 dopo le parole: ”revoca del” sono soppresse le seguenti: ”autorizzazione comunale,” e sostituite dalle parole: ”esercizio dell’attività agrituristica”;

Art. 9

Modifiche all’articolo 16 della l. r. 42/2013

1. All’ articolo  16, della l. r. 42/2013  sono  apportate  le  seguenti

    modifiche:

a) Al comma 1 lettera b. della l. r. 42/2013  dopo le parole: ”al pubblico,” sono aggiunte le seguenti: “della copia della SCIA o”.

b) alla lettera c. dopo la parola: ”indicate” sono aggiunte le seguenti:”nella SCIA”.

Art. 10

Modifiche all’articolo 18 della l. r. 42/2013

1. All’articolo 18, della l. r. 42/2013 sono apportate le seguenti

    modifiche:

a) al comma 5 della l. r. 42/2013 dopo la parola:”, applicano” sono soppresse le seguenti:” sino a nuova definizione,” e dopo la parola:”Alimentazione” sono soppresse le seguenti:”15 febbraio 2016, n. 49 (Attuazione Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 e successivi di applicazione, approvazione modifiche ed integrazioni alla Determinazione Dirigente Settore Alimentazione n. 356/ALI del 30 agosto 2007 criteri e disposizioni per il rilascio delle certificazioni sulle qualifiche imprenditoriali in agricoltura)”.
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